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A b b o n a m e n t o 
Udine p. domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per eli 
Siati dcirWnlonc Postale, Austria-Unghcrfii, 
Oermanla ecc. paganùo api uffici ilei luogo 
L. 25 (bisogna pero prenoérc l'ubbonamcnto 
a trimestre). ~ Mandamlo alla [}irei!long del 
Giornale, L. 28, Sem. e Trini, in proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DECIDA DEMOCRAZIA FRIULANA 

'tt Patu iato del Paete* CATTANHO 

Uilina - Anno XV Tu. 338 
A' inseriiom sj rici-vimii ii.sciu-.ivi,rn.iirffl 

P™™o Hàas una tela. A Voaior 
Via Prorettnrn lì tMino o succursali iti Iialiu 
e* t«toro ni sô nenti prozji per ilnoii di 
MJpoT;ToKi:8 pagina L l . _ ; Quarta m-
«tojCent 30 (toga i/„ d( pagina); Croniu, 
SJ. 3— p«r lln«». 

Avvili utatnlci Caat, 5 • io p«r poroik 
"• Pa(Uant« aatltlf ite. -

ieri s'incontreranno a Torino il 
mlnislro dogli Galeri italiano od il mi­
nistro degli Kttrri austrc-ungarico, ve­
nuto, questa, a restituire a quella la 
visita recente di .Salisburito ed anclie 
per procedere poi Uno al Castello realo 
di RacconigI per conse(;naro al nostro 
Sovrani) utia lettera autografo di rin­
graziamento (JAll'Imporatoro d'Austria. 

Al nuovo Convegno, che seguo a 
distanta di poche settiinano quello di 
Salisburgo, non pu6 essere annessa 
grande importanza ; varrli, al plA; a 
confermare.la corretletza delle rota-
aloni diplomaticho che corrono tra le 
due Potenc» alleato; e varrà anche a 
mettere in rilievo il fallo che non a 
caso l'incontro non Avvlono a Roma : 
precisamente pel desiderio dell'Austria, 
la quale non vuole usar nessun di-
«piacere al Vaticano; desiderio a cui 
l'Italia s'acconcia, ancora una volta, 
troppo remiasivamente, gabellando por 
•ufficiente la circostanza fortuita cho 
il Ilo ora si trova a KacciÌDigi, cos'i 
come l'Austria vuol contrabbandaro 
per sufflcieuio alla mancata visita dól 
(uo Imperatore a Roma la gravissima 
et& di Francesco Oluseppo. 

Siamo ancora allo solita domande. 
Poiché l'incontro non può essere sem­
plicemente di prammatica, dato che i 
due ministri pift che del tempo che fa 
abbiano parlato di politica estera, si 
cerca di scoprirò a auto quali 'sono i 
temi o per Io meno quale )! (mw prin­
cipale dei colloqui fra il co. Aehren-
tbaf od il march. Hi S. Oiuliano. 

Io questi giorni si 6 molto scritto, 
molto parlato e sopra tutto molto fan­
tasticato di un'allenuza austro-turco-
tedesca e di una recente convenzione 
turco rumena che sarebbero state con-
oluse all'insaputa dell' ftalia, la qualo 
cosi, sarebbe stata coslrolta a fare 

nuovamente la figura di (}enorcnlola 
IrascuiabilisBima -dall'Austria e dalla 
Oermania nel terzetto dell'alleanza. 

{iitanto .ill'aliean^a od alla ooara»-
zione accennato si sono impegnata vi­
vaci polemiche della stampa europea, 
malgrado le smentite'ed il tono dellp 
amentite dei giornali ufHciosi dell'Au­
stria e della Germania. 

I quali gar.intiscQno che la diplo­
mazia tedesca a la diplomazia austria­
ca considerano concordi la situazione 
alta stregua dei aeguanlf capogaldi : 

a), scopo comune nei Balcani à il 
mantenimenU) dello statu quo ; 

b) l'accordo miliiai-o turco-rumeno 
non esiste; 

e) il riavvicinameato turco-rumero 
costituirebbe una nuova speranza cho 
lo statu quo non sarebbe turbato; 

d; l'alleanza della Turchia con la 
Germania a i'Auslria-I/iigberJa noa ò 
mai eaisUta, e la triplice alleanza con-
SitrvA tutta la sua cMcionza. 

£! cosi via I Ma quello die. non A 
ancora nn, fatto compiuto potrebbe ben 
essere un fatto iniziato; potratfba par 
lo meno, essere una mira ed una ten­
denza. E non ci avremmo a sSrprea-
derc, ammaestrati dal procedenti, di 
sapere so non oggii domani, che l'Ita­
lia è stata ancora una volta cuculiata 
dall'Austria col cortese aiuto dalla 
Oermania. 

Gomunqne, sia o uo leale ancora o 
sempre da parte dell'Austria e della 
Qermania, nei riguardi dell'Italia, l'al­
leanza stretta fra le tre Potonzo, non 
SKr& da questi Convegni dìplomatìui 
cho potrebbero uscir migliorati i rap­
porti effettivi, incardinati nelle spirito 
pubblico dei popoli I Ma l'Austria non 
vuol che, nei rapporti eoa l'Italia, 
questo sia : e l'Italia non potrai essere 
mai cosi destituita di dignità nazionale 
da far il viso sorridf̂ nte alla vecchia 
nemica cho continua ad esserle ostile 
pur sotto il manto dei più corrotti 
rapporti di alleanza uinciaìe. 

Servizio telegraftco del " Paese . 

' liomti SU — U * Times > Im aontt) ao 
Nathan une ste pardo ; t (ìualclie agitaiiooo 
si S manifestiti in qneoti giorni nei gior­
nali itoliant dì parto caltoHoa a oiiiiaa del 
iliseorso pronunciata dal ainila-o di Iloma, 
Bigaor Nathan, netlr. nircoatanna dolio cora-
laomorazioriO del quarantosimo anniver.iario 
dell'ontrota in Boma dello tinppo italiane. 

< Malgrado la dltoaa della stampa radi­
calo 0 socialista, nou possono esaerei dne 
opinioni nell'csainiiiaro la soòrrattezsa degli 
srog'ni del signor Nallian, oom» pubblico 
«llleiale, dopo ohe egli nat-hdi strada Uno 
a permottorai una" vlotenta tirata contro 
ogni dottarne dell» roligloiio oattoliea. A 
Roma da tempo i discorsi del Sindaco ITa-
tliià hanno cessato di ossero presi sul 

serio. . 
Queste parole dol giornale ingieso sono 

stato preso sul serio dai fogli clericali oha 
gongolano gìit nel riprodurli. • 

intanto il generalo PoUoiix oominoia ad 
atcfo «.'̂  ammiratore ! il signor Naroisio 
Corvelli. E sapota-chl è ocsiuii' E' un «aio 
oho da anni va studiando il modo di que-
rslare l'on. l'odrecoa por lo suo otfcso al 
Fapn ed alla religiouo. 

Appena oonosointa rinti!ri)oIlan2a preaen-
laU. dal genóinle, il Corvetli ha subito in-, 
viata un'epistola, di oul ecco il testo pre-
óiso ; « EooeUontissimo senatore PoUoux. 

«ilentro ogni persona, di senno devo 
sohiottamoate ploiidiro oU'interpslla'nr.a d'sl-' 
;.la Signoria Vostra, rivolta al capo dol fio-
verno oirot il ano modo ' di intérptotaro il 
valoro 0 J'npplioaziono doUa logge sullo 
guarentigie io merito all'iutelioissimo di­
scorso Nathan, mi permetto di farle rilevare 
come da corta stampa sottimanalo, speoia 
doli' e Asino», si continui a deridere o ad 
esporre al pubblico dlspreiao ael modo pift 
ridicolo o col frasario della suburra la jier-
sonft dol por.tetìoe, contro la nostra reli­
gione cho è poi lo religione dello Stato». 

Il Cervoni ho ragiono. Il aenalorò Pol-

\u\ìx dovrt-bbe presentare una iiitorneìUu'̂ Ea 
per giil'linitre anche ĵ li inutili conati dei 
signor Cervelli in r«lri'/,iono all'incHIcacia 
ed all'upplicaziono della leggo sullo gua 
rentigie. 

Itilanto il signor Tolotti ha tenuto una 
conferenKa contro ^̂ athan, ad una cin.̂ uan-. 
tina di popolano di Traatevcro, ed ai aooi 
del Ciroolo'di S. Grisestotno. Katnralmento 
ha trattato il Nuthon da idiota ed il Papa 
da infallibiio od ha vivamente attaccato il 
blocco. 

i l DI 
Aehrenthal visita il Re 

lìaeconiyi 80 (Slefaui) — Provenienti ila 
Torino in uutoniuliilo f̂ iunsoro lUU roggia 
ì mint'atri Aohrentlml u San Oiulitino l'am-
bancifttore Voii Nerey it Duca d'Averaa il 
segretario genorulo del ministero dogli 
esteri, il comtnomUtoro Ibllnti, il capo 
gabinetto tiÀcono FascioUi, U conto Szapary. 

Il Viaggio a Hacconigi 
Ton'uo 30 iSlefani) — Stamane alio 0.30 

è giunto l'on. Dì Scalcn.olio sccaosll'ITotol 
europa. L'mi. Sangiultnuo Io-presento su­
bito ud Aehronthal con oui. ebbe un eolio 
quio cordinlissimo. Alle 10.30 partirono por 
Bncconigi in tre aiitornubilt redi, l'onor. 
Aohrenthftl, l'on. Sanginliaiio, TOH. Di 
Sealoa, gli itmbnscintori Duca d'Artirnu o' 
Von Moroy segretario • generalo del ICiui-
stero degli lijdtori, il comm, HoUntl, il oa-
pigabifiotto barone I''ftSoiotti 6 conio Szapury. 

Allo oro lU ̂  torneranno a. Torino.« Alle 
ora 20 all' Hot̂ l Europa avn\ luogo uu 
prunzo olTerto dal Ministro degli astori. 

L'oQ' Di Siiiigìuliaao avni alla destra 
Aehronthat, il principe Mattioli, il sena­
tore Koast, sindaco di Torino ; a Binistra 
l'ambasciatore Von Nure -,11 Duca d'Avar-
na, il prefótto di Torino Yittorolli, Von. 
Di Scalon. 

Avrà a destra il gon, Brusati, il conte 
Szapiry^ il barone Faaoiotti ; a sinistra il 
conte Gianotti, il generalo Lin'̂ a, il comm. 
Bnllatì. 

IL DIAVOLO ZOPPO 54 

di aHITATO SS eAO£ 

ohe gli fa qualoba moina, onde lasciarlo 
g bocca dolce, poscia entra in casa 
con Giacinta e con ia serva. Rimasto 
solo sulla strada, si propone di aver 
pazienza j siede sopra un piuolo a dna 
passi dalla porta e lascia trascorrere 
qualche mezz'ora senza accorgersi 
«he le due signorine si burlino di lui. 
Solo si maraviglia che Don Gaspare 
non esca mai, e teine cho suo fratello 
«eni quella «era in famiglia. 

* Intanto battono la dieci, ìe undiot 
ore, la mezzanotte; allora comincia a 

Eerdere la speranza, e a dubitare dalla 
uonafede della sua dama. 

Sì avvicina alla porta, entra adagio 
adagio, in un oscuro corridoio, a metà 
trova una scala ; ma non osa salirvi. 

Tende l'orecchio, ed ascolta un suono 
confuso, e disarmonico, coma di un 
cane ohe abbaia, di un g^tto che mìa-
gola a di un fanciullo che pianga. Ma' 
analmente & persuaso d'assara stalo 
schernito, e ciò che viemmeglio lo per> 
persuade si è, che giunto a capo, dai 
corridoio, si trova in. un'altra via. 
cha non ò quella in cui ora stato posto 
in sentinella..... 

« Si corruccio allora dello sprecato 
denaro, e tornossone a casa, maledicen­
do di tutto cuora le calze color di.rosa. 
Bussò alla porta ellaflitta sua consorta 
con le lagrime agli occhi ed il rosaio 
in mano, gii aperse dicendogli con 
voce commuovantissima : 

< ••- Ah Patriî io I E puoi tu abban-

La parlenxa 
Areno HO, (Stemmi) -- Tult* la 

notte si ò lavorato attorno al dirigibile 
rifornoodolo di idrogeno. Pino dallo i 
del matlUiO una grande folla si av­
viava dalla citlA in località ove tro­
vasi il dirigibile per assisterne alla 
partenza. Il dirigibile ara guardato da 
una cotàpagnia del'ai.o fanteria fatta 
venire asprassamaiite da l'ireozo e dai 
pompieri.. 

La follit arn cresciuta man mano ìm-
mensameate essendo accorsa multa 
gente dai paesi di tutta la provincia. 
Alle ora 8 il dirigibile era pronto. 

Dopo aver proVAtg il motore a lo 
eliche alla 0,20 il capilaho Scelzi salo 
nella navice!lt>. insloma agli altri com­
pagni 0 e) danno i segnali Ai toìiMs 
che reggono lo funi, per girare il di­
rigibile co! limono verso sud, ad alia 
0.30 sL da il definitivi^ segnalo di par­
tenza. Appena il dirial'bila fii sollevato 
dì pochi metri incommcìa a rombare 
il motore e'lo eliche si misero a gi­
rare vertiginosa fra lo acrOscio di ap­
plausi e In sventolio di cappelli. Il di­
rigìbile dorato dal »6i» aplondìdìssìmo, 
s'innalza e, compiuta alcune evoluzioni, 
quindi fila diritio o rapido vorso San 
Sepolcro scomparendo alla folla am-
miratissiaa. Presenziavano alla par­
tenza lo Autorit& Cittadine, 

Il psatogglo dall'Appannlno 
Samepoioro 30 (Stefani) — Il Di­

rigibile provaniante d,i Arezzo ha at-
travorsalo la valle Tiberina dalle lO.l.̂  
alla 10.40 in direziOHo sud nord. 

A circa due chiloteotri da S. Sepol­
cro ad uo altezza di circa 300 metri 
il dirigibile b.t eseguita una doppia 
ovoldziona di inniilzamento a circa 
cinquecento metri proseguendo in di­
reziona Badia Tebalda a attraversando 
l'Appennino dai. Passo Viamaggio. 
> f̂ a popolazione <l festante. 

Da Aracao 
a 8 . Araangclo di Ramagna 

Balda Tebalda 30 [Stefani) — Il 
Dirigibile militare fu scorta sull'.-lp-
pannino al valico Viamaggio alle ore 
10.40. Il dirigibile traversò felicemente 
Badia Tebalda se'uzà fermarsi e scom­
parve nella valla della Marecchia alle 
oro II 15, 

Santarcangelo di Romagna 30 — 
Il dirigibile militare ha atterrato alla 
11,47 presso Torrente -Luso a sotta 
chilomelrì da S. Arcangelo. 

Sembra cha voglia rifornirai di ben­
zina. 

Il dirigibile larmalo 
a Sanlaroansslo di Bomaona 

Santarcangelo di Romagna. QQ, — 
Il dirigibile militare ha' attarrato qui-
per rifornirsi. Lo autoritii comunali a 
numerosa folla si sono recato sul luo< 
go ove l'areonave 6 discosa. 

Sanlareangelo di Romagna 30, — 
Il dìrigibilo militare ha atterrato nella 
localitS di Gamcrana nel c:imune di 
Poggio anzichà a Rellarìa, per il vi-
fornimento a per piccola riparazioni, 
essendo la località stessa più adatta. 
Il dirigibile ripartirà domattina stessa. 

La ragioni dairallarramcnto 
SantarcangeU di Romagna 20 (Sto­

fani) — Il dirigihilD militare preso 
terra nei dintorni di Santarcangelo 
verso le UiDQ. Sulle causa dell'atter­
ramento si dichiara cho noUa traver­
sata dell'Appennino l'aeraonave incon­
trò forti correnti aeree e fu obbligata 
ad elevarsi oltre i duemila ineiri git-
(aado via tutta la jiavoira' ad ancho 
parto dell'assenza. Che per ciò appena 
trovata la localftà opportuna si con­
siderò conveniente di atterrare, per 
procedere a! rifornimento che avrebbe 
dovuto farsi. K Bsllaria si dico che il 
dirigibile potrà cosi, ripartire alle 4 
domattina direttamente per Gatnpalto. 
Sono giunti da IVimini riparti di 
truppa per coadiuvare alle jnaDÒvre. 
Da Santangelo e dai paesi .circostanti, 
specie da Kimini 6 giunta una grande 
folla. 

Santarcangelo di Romagna 30 (St.) 
Fra lo cfiuso cho consigliarono l'at-

donare oô i la tua casa, e prenderti 
•i poca cura di tua moglie a de' tuoi 
tigli f Che bai tu fatto dallo sei del 
mattino a questa parto'1 

< Non sapendo il marito cha cosa-
rispondere a sitfatta interrogazione, 
indispettito di essere s'alo lo zimbello 
di due sgualdrine, si spogliò e si pò,!» 
a latto .senza proferir parola. Sua 
moglie, cb'è in vena di moralizzare, 
gli fa ora una predica... ed egli si 
addormenta. > , ' . 

— Ora — prosegu'i Asmodeo — 
dirigote i vostri sguardi su quel palazzo 
accanto a quel cavaliere- che scrivo la 
circolaro ai cuoi amici, per dir loro 
della rottura del suo matrimonio con 
l'amante di Ambrogio, Non vedale voi 
una giovino signora coricata su d' un 
latto di seta cremisina ricamata in 
oro 1 

— Si — disse Don Oloofa — vedo una 

torramento del dirigibilo presso San 
Arcangelo si assicura su un r. llonta-
iricnto di fili prossimi all'onta; cusic-
ctiè fi preeo occaeioao de!i'«i(«rramftnto 
par fare una lieve riparazione anche 
al tubo ballonet. La riparazione fu a-
seguita a Santarcangelo ed un mec­
canico col tubo accomodato 6 ripartito 
coll'automobila dal luogo dell'atterra-
mento da bellaria ed 6 giunto al ri­
fornimento, 

I soldati venuti da tlimi.nl disposti, 
attorno al dìrlgibila (ungono n diatanen 
la grande folla accorsa da.ogai"parto 
por vedere l'areOnavé. ' 

Sembra certo cha il dirigibile pro­
seguirà per Venezia domattiua all'alba. 

li MI 
Milano — Areodromo Taliedo — 

30 (Stefani) — Alle IG.HO giungono 
all'aerodromo il Conta di Torino col 
ministro della guorj-ft. Il priacipo fu 
ricevuto da Prelotto, dal regio com-. 
missaric e dai membri dei comitato. 
Oonlinuano la, eliminatoria del gran 
priimio di velocità e le gare di di­
stanza eaQza scalo, Alle ore 17 s'inizia 
la gara di altezza ed il premio di 
slancio a di atterramento: riesco primo 
Oattaneo, secondo a pari merito Wai-
mann Fiscbor. Nel premio quotidiano 
di velocità è primo Abrun, secondo 
Simon terzo Cattaneo. 

Molla gara, par il primo trasporto 
passeggleri è primo Cagno seconda 
Fischer. 

Milano 30 — La gara per il pre­
mio distanze ha dato i seguenti ri­
sultati', l o Cattaneo con un Ulcriot 
giri SO fiioò 72.500 Km-, 2o Caììler 
giri 2J km. 62,5000; 3,0 Cagno giro 
26 km. 57,5000 ; 4.o Thomas, giri ÌO 
km. 50 ; 5 0 Fiach^r, 20 giri, km. 50. 

La g.ara di slancio a atteramento 
avviene mentre il pubblico sta man­
giando al restaurant, davanti al quale 
le gara si svolgono. Da mcziogiorno 
alle 13 quo.ili spettatori, non ostante 
l'appellilo addirjllura formidabile, tro-. 
vano il lampo di appassionarsi alla 
gara, e di battere le mani tva un boc­
cone e l'altro. K francamente la.gara 
6 interessantissima, e Cattaneo fi Wei-
mann fanno sbalordire par la sicurezza 
della manovra dei loro apparecchi. 
Hanno partecipato anche Eischer Hug-
gcrone, Audomars, Wienczierz. I ri­
sultali sono ì seguenti; Cattaueo me­
tri 44, Wcimann 45, Fischer 45, 
Wienozierz 55, Froa 00. 

Al tocco si dà la partenza dol pre­
mio quotidiano alia velocità per cui 
le gare duraranno tino alle 14 30 ; é 
una giornata di grande fatica oggi 
por g|i aviatori e icr le loro macchina 
ed il pubblico ò disposto con la sua 
attenzione .o col suo concorso. 

Allo 13 l'affluenza all'areodromo in­
comincia in modo inaspettato. Le tri-
buns bianche a deserte sì vanno co-
nrando di macchio nero, cha ingran-
ciiacouo sino a straripare a ad inva­
derà i prati, fino contrc Io stecìato oha 
contorna la pista. 

Il volo con p&ssaggori dà il so-
guanle risultato ; 

1.0. ò classificato Cagno, col suo 
«Farman» egli ha compiuto i dieci 
chilometri in H"13" a 4|5; 2.0 il ca­
valleresco Fischer che ha. impiagato 
J3'S" e (in terzo. 

ALTRE CLASSIFICHE 
Premio quotidiana della totalizza--

zione dello altezze : l.o premio, lira 
«jDla, Lega/jneux 1500 metri; 2. pre­
mio, lire .WO Cattaneo con Bleriot 
metri 1250. 

Classifica generale del gran premio 
della totalizzazione della distanza: l.o 
Fischer, km, 010.50; 2, Eros km. .853; 
3. Cattaneo km. 73U; 4. Thomas km. 
030; 5, Cagno km, -105,50; 0 Simon 
kin. 202; 7. Cailler km. 282; 8. Kuller 
•km. 211; 0. liobbilard km. 100; 10. 
Legagueux km. ISG. 

Roma 30 — Si osserva che la Com­
missione a cui ò aindàto — secondo 

donna addormentata, e, se non ìsbaglio 
veggo anche un libro sul suo capezzale. 

— Sta bone — soggiunse io zoppo, 
— Qneata dama 6 una Goutessina 
Buiritusissima ed allegra tanto da* non 
dirai ; da sei giorni pativa un' insonnia 
cha la travaii;liava assai. Si risolvè 
oggi di consultare un medico, e mandò 
por uno dei piU famosi a gravi di 
tutta la facoltà. Ei giunga, esamina, 
interroga, ed ordina un rimedio,addi­
tato, dice egli, da ,Ipgoaeate. ha dama 
scherzò su l'ordinazione, ed il medico 
animale stizzoso, non secondò lo scherzo 
ma lo disse anzi con tutta là gravità 
dottorala ; 

« — Madama, Ippocrato non à uomo 
da esser posto in ridicolo 1 

« — Oh ! signor dottora — rispose 
la Cootaasina con Intla aarietà — mi 
gaarieret bane dal kelTarmi dì uo 
autore si celebre a ai dotto : io Io 

la dizione comune ,— di epurare il 
personale della Minerva deve incon­
trare non poche difficoltà nell'opera 
sua. Intatti sono pastttl ornai due taeil 
dalla sua Domina a ancora non h« 
potuto incomincial'e quello ohe èpurA-
una parte essenziale o non breve del 
suo ufficio ; l'interrogatorio Jai ftinziO' -
narii solto inchiesta. Ora è a ricordare 
cho soltanto antro altri duo mesi ~ 

liecoiVdo 1 limiti segnati dalla legge — 
la Commissione devo aver pronunciato 
il suo giadìtio. 

Il ritardo sarebbe deplorevole per-
chi II Ministero deve ordinarsi in guisa 
da predisporre, quando sia approvata 
dal Senato, l'applicazione della leggi 
sulla scuola primaria. Ma sino a quan­
do l'iocbieatA non sia terminata l'on. 
Credaro non intenderà di provvedere' 
al riordinamento dell' amministrazione 
oentraì». 

li àolara ai. dlflfoiulM 
Ili Provinola -di Nappi! . 

Jloiiiit Ùo (Sìefimì) — M I * .laàitmlte •> 
del 2S- a quella del 20 correntn sono per-
voniiti) lo seguenti donuaotBiJn'pìSviadià 
Jì Napoli : a Niipoli casi 13 di cui l'̂ t'ac ' 
oeruti batt̂ riologioainfiita s ll'deoeesi; 
a San Qiovaani Todiu-oio uno dì cui h in 
corso raccortamento batteriologico, a TQrre 
del Qveco un CHHO di cui è in corso l'ftO-. 
certamente b.ittorJolDgiuD, a Casoria un oàso /. 
ili cui S'in- oorap l'aooartamento l)atter.ioÌo-' 
gico, a Cardite due casi.'dei quali ò in' 
corso l'accertaóieiito' batteriologico, a San 
Antimo un caso di cui è in corno raccer---
tamonto ei uà decesso, a Castellamara. di 
Stibin duo oasi dioui 6 ia corso l'aooer- : 
taiiionto b.ittarìologlco,10 dei casi dgnutioittti 
proccdoutemoate vennero ' acoortatl me-' 
(linnto l'esame battorlologioo, uu» .di.S9« 
comllgiiano o uno di Siu Óiovanni a la- -
ducoio. .''.- -

la provincia di Saloruo : a Daulettà uh' 
caso 0 un dooc930, in provincia di Caserta : 
ad Acorra duo oasi. la provinola di Sassari : . 
a Borgo lì oasi e un doccsso di individui prc# ' 
venienti, da Niipoll, al liìsperlatl un caso' 
fu un individuo proveniente da Napoli. 

In provincia di Bari: a Molfotta'uàosao 
0 un docoss? in un colpito dei giorni .pre­
cedenti. 

In provinola di Foggia, a Cerlgnolà tra 
casi e duo doocssi. . . 

VARIETÀ' 
• * • " i l i • • • ' 

Triple patte del Mattino rievoca par le 
suo lotlrioi una vecoUia leggenda persianâ "-' 
cosi vncdùn die perlhio iu PeretÌD I.'hHiiJio 
di,uicntioata. Unn netto, nn mercante che' 
BÌ recava v. cavallo verso laoiUà di Tebe' 
ran scntìj ad un tratto,- qualunno balsaro 
in aclln, dietro di lui. SorproBo o turbato 
BÌ VOIKO subito 6 si trovò faccia a CacoÌB' 
eoa uno sconosoiuto dall'aspetto tutt'altro -
cho rassicurante che, uon. voce reca» gli 
Bpìegù: 

— Sono il colera. Ilo bisogno di recar" • 
mi a Teheran. Permettimi di coatiuuare il -
viaggio (ini, iu groppa al tuo cavallo. ' 

Indignato, il viaggiatore protestò. eoa -
forza-, intimando all'altro idi scendere anbito;' 

— Non voglio il rimorso d'averti portato 
proprio io in ,oitt(\ 1 .. • 

— Sta beno. Vuol dire che mi ci recherò 
R piedi e mi àttretterò,' appena giunto, a 
colpire la persona a to più cara. 
, — La mia diletta sposa Djolal? 

—' La tua dìWtm spoba... 
(j.ipstii uiinnccia sorti renette di calmar' .• 

subiti") il nuivcanliì. VoiuUoapiù miti con­
sigli; ncĉ oiidist'-osa a portRce oon se il triste • 
compagno di viaggio, a patto che questi 
avrebbe risparmiato la vita, oltre che a lut̂  : 
liouintcso, anche alla sua giovane a carA' ' 
moglie-

Qualche ora dopo, i duo giungono a Te­
heran, il colera scompariva., |tell'otnbra-
d'una viuzza od il mercante,̂  riprìtràtò pìÀ 
morto che vivo, annunijiava, alla' moglie, ' 
destatasi al suo arrivo : « Una terribile no­
tizia 1 Abbiamo il colora in città I e 

DjelBl impuUiiil, ma suo marito nou ai 
uucorsp, ,0 sGiiza aggiungere pttrola si miao 
a lotto, aila sua volta. Eira da poco seoa* 
ciitu la muzziuotle. Verso le Ire del mat­
tino un urlo torribile destò il mercante. 
Djelul'si contorcerà al suo dauco, negli 
spasimi doU'agonia e, in òspo a qualoho 
ora di atnci tìolì'tifQti/.e, spirava sotto gli 

alimo tanto che Bon già persuasa ctio 
aprendolo solo, guarirò della mia 
inaohaì» .* ne ho nan versiotìe àQl àotis-
Simo Azero nella mia biblioteca; h U 
migliore} aii7<i mi si rechi tosto. 

< Infatti ammirate la malia di tal 
lotturó, non è alla tersa pagina cho 
dorme gib. profondamente f 

« Nelle scuderie di questo palazso 
medeaimo :vi è un povero soldato monco 
cho i palafrenieri lasciano dormire 
per carità sulla paglia. Di giorno 
chiedo Telemostna, ed ebbe or non ò 
rijolto un bollissimo dialogo con uo 
altro pitocco che batttì la birba vicino 
ai Buen-RtUro, sui passaggio . della 
corte. Questi fa assai bene i suoi a/fari 
ha tutti i . suoi comodi, ed ha una 
Agita da marino, che frd̂  ì mendicanti 
ha i'atna di 'essere una delle pid ricche 
eredi. Il soldato, accostandosi al padr^ 

Continuar 
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ooohl dell'infelice tnatlto. Flgnrarai ooa I guardò shalordito, di aopra gli owhiali, e 
quals indigauitfflo questi igveatl il colera, I soòisa la testa come per ioaKoareche ilauo 
iiu»ntniidold riadomani, mostre infllav» 1 interltioutore gli taceva «mpatnioae. L» 
l'OTOio della oasttpoli di iia osnciaUwlo. l tua ttRtipsUsi per il teatro e par gli attori 

- « E la tua promeatt ? — gridò — E' j ai apiega con dna ragioni. lA prima ò il 
ootl oh» tu hai riaparmiato la vii» della | (atto ohe egli avevo panato i p i i terriliili 
mi» pover» Djelilf I anni della sua esìatonsa raoendoil ngisnur 

L'altro al «trlfaaa nello àpella B rispose ; -' ' - ' - •'• r.-.^t.^r.!. i . «on„i-.,i. t>omll̂  
— Il» mi» ptomeaa»? t?lio luantenùta. 

Non aono io ohe ha nootao. Deialal ; A mi» 
ongln» i 1» paura, entrata in oittà oontem-
poraneamente a' mo, U notte eooran da nna 
altra poti». 

Ecoo lilejgand». S« no narrino, por il 
mondo, della, piil peniane forse, ma non 
delle pia istruttive. . 

V l s a i r l n e e a n e d d o t i 
Ecco ilouai'episodi, della vita diEnrioo 

Ibsen ohe cL danno il modo di ooopreodors 
nome il grande drammaturgo avesso una 
apiooata antipatia per il teatro e per gli 
attori. Un» volta, per esempio, egli si tro­
vava oón il suo intimo amioo Jolin Paulieu 
nella Alpi bavareai a Boroìiteagadoìi, o s in­
contrarono oon dno viaggiatori coi ijuali 
furono costretti in iximuno a farla piocol» 
vite d'albergo: uno dei viaggiatoti er» un'at­
tor*, l'altro un pastora protestante. Ebbene 
malgrado lo aue idea sulla religione, Ibson 
profóri sempre il pastore protestante. Kol 
ISSO, poi trovandosi a Monaco sul calar 
della sera, • sempre con l'amico l'aulsen, 
(luoati propose ad Ibson di recirsi^'Ciatro 
dove la faraos» Oarióll» Wolter recitava la 
parta dell» contessa Orsini dell' Emtia Qa-
IwlH. Ibsen senta dire . una parola, lo 

al teatro di Cristiania, 1» seconda peroliS 
calla maggior parte degli attori mano» •— 
sono parola di Ibson ~ iinalsìasi impronta 
personale. L'aiiitudiue di incarnare sulla 
scena tanto o cosi diverso parti in si nel 
maggior numero dei casi, che un'attore 
non abbia piit alcuna reeponaabiliti. > 

V u l c l » I n tando 
Tjii — Che Une ha fatto il. tuo amico 

Giorgio ? E' un bel po' di tempo ohe non 
ai !A vedere. 

i d i (distratto) ~ L'ho incontrato ieri 
m» era talmente cambiato che non l'ho ri-
oonosciiito I 

Sola saiiriea H« 
«H del giorno 

• Diaoorsi di politica estera 
DI San Giuliano (ad Aéhrsnthal) Sd 

ecco che a brev» tUiiama c'incon­
triamo un'altra volta, (H si ritfova 
ogni momento e si pefsiite a dfre 
chi ilaHani e aiulriaet... non si p>s-
sono veiere ! ! 

Crdiiàca del Friuli 
tiu Vflnxonfi 

Nozze sLuapioatiséims 
so -^ Ieri mattina il Sindaco univft in 

matrimonio il signor Guiscardo Soarpsri, 
ftxmaoiitft a TrasaghiH e la Bimpatioiuima 
td*otUma HigAorìuA Amelia Ujrinetti, ao-
teUa doiramico Omo^ looale (artnaoista. 

Testimoni sU'atto legale, furono : il dott. 
franoeaoo Strìngari o Beppi Sorniani. Una 
Tet« folla di congiunti ed amici degli spo» 
assisteva alla solenne cerimonia uìTile alla 
qnaìe ssgnl qntU^ T4ll£\0Ba. 

In oam MarinetU ebbd poi luogo un eoa-
tuoiÌBsimo lunch offerto a tutti gli invitati. 
Tra queitt tio notato il Sindaco di Trau* 
ghie signor Del Bianco, il sogretArio signor 
JTatlvni, Martino Fftn-agoUOj dott. Qiu^ftppe 
Soarpari e signor Carmine frstolli dallo 
•p(»o, Franceaoo De Anna, Sormanì, Pac-
fUklega, eoo. eoo., insomma una rera Bohiera 
di persone convenute pet il saluto augii-
vale alla coppia {«Uoiaaima. 

Non mancarono i brindisi, tutti impron­
tati alla più schietta ammirazione per la 
•posa gantilo e buona che lasoia oaro ri-
oordo di eè ft Vensone e peir lo sposo sim-
paUclnimo e da tutti amato. 

IndoTÌnatisaima liv lettera del Sindaco di 
Ti-asaghìB, ed \ versi in friulano detti dal 

,BÌgnor Fadini. Non T>arlo dei telegrammi 
giunti a fasoi d» ogni parte nà del numero 
« splendo» dei ngali perrenuti alla sposa, 
perchè l'elenco ocoupero^bo troppo spazio. 

Gol treno del mezzogiorno, la ooppia fe­
lice partì alta volta, di Trieete accompa­
gnata dagli auguri piA fervidi jicr un IÌQI-> 
tisaimo avvenire. 

Oli Rodftano 
Par ana aala 'sociale 

Il Orotiato nel n. 317 a. o. ai lagna per-
chò il Consìglio Comunale di fiive d'Ar­
cano ha — nella sedute u. s. -^ negato, 
oon 7 voti contro. 14, la vendita c-ollettiva 
di un'area Comunale richiesta per gettare 
le basi di una Sala Sociale a favore di 
queste due frazioni. 

Spezza una lanoia cantra il sig. Lino Mf-
ohelntti Sindaco [neondo^ ^athan) ed ì 
suoi Bognaoi, perohè seguendo i aettaml 
della storia moderna e dando qnolle istru­
zioni ohe rsalmente erano necessarie ot­
tenne ohe la maggioranza del Consìgììo vo­
tasse in senso contrario. 

Dipinge poBQÌa ai .foschi colori le figure 
dai signori Uiohnlntti Coleste, Luigi eoo. 
qualificando per bolsa ed acuta la loro fi-
ìamropia e la ìoto previdPUKa.'.,. 

Dimenticando un passato burraBCOHO per 
l'autore della corrispondenza, diciamo : I,o 
risultanze della votazione sono più ohe elo­
quenti per esprimere la volontà del paese. 

Cile, oltro che produrrà i àomimontì ài 
tma perizia legala a corredo doli* istaaza 
per la sosi irata Sala Sociale bisognava pro­
durre inoltre il proprio programata d^ÌBlru-
xio/id, d'educazione e di riert^iotu onde 
ottenerne lo scopo. -

Sono tanti i modi di istruire, -di odu* 
care... o Bpeoi&lmente di... ricreare. 

Ricordato Dìgnano? 

Da 8. Dantsia 

BancheUiesimi e banchetti 
30 — Ieri sera all'Albergo d'Italia gli 

aiuioi intimi ofTorioro agli «iffloiali del III 
squadrone Gavalleggori Vicenza, clie doma-
nì et lasciano, una cena d'addìo. 

Banche per deaiderio doll'egregio capitano 
Arturo Russo Wabber fjli inviti fodsoro 
limitati, puro venno commc'nttita la man­
canza del nostro Sindaco, o di qualsiasi 
«Uro membro'dolPamminìstrAziono comu-
nalo; poveri diavoli, proprio nessuno lì 
vuolo riaonoBceire t 

OUre ai festeggiati capitano Webber, te­
nente Ronchi, fiottóteneuti Atanasio o Finzì, 
noto : barone' Toran, marobaso Conoins, 
capitano Marchetti dogli alpini, dott. De 
Rosa, avv. -Josna, CorlcBl, Asquini, oav. 
Taboga, co. Florio, ing. Qonano, nob. 
Farlatti, Favau ó qualchb altro cui mi 
Btugge il nome. 

Ricco il m*n{i bene allestitq dal bravo 
Checo Virul o allegria sovrana. Ai distinti 
uffloiall, che ih un anno di permanenza 
tra noi aeppeio coltivarsi la simpatia del­
l'iutora cvWttdinanza, portò il saluto il-ba­
rone Toran od il capitano Marchetti, a 
uni rispose il Capitano Webber ringraìiiando 
vivamente. 

/ ^ Pura i'Bott'unioialì o soldati feateg-
gìai'oiia U puctottxa,' con u.aa Uuta cena 
nella Sala td^tral^, raUegrat-L dulia distìnta 
nostra cnihestca^ od onorata da tutti gii ha­
bitué delia trattorìa «Alla Aurelio> 

Qui, & nome delltì oittadii^unza ed iiitor-
pretundo il pooslero dei pn-flonti, l̂ortd 
quindi il saluto ai bravi e uimpatioì soldati 
il signor diaootnetto Dal-Meas, nostro egre­
gio ed omorito c&po-guardin. 

IJS aerata venne poi passata allegramente 
fta canti suoni e balli, e si prolungò fino 
uUo E di atamano. 

/ f Allo squadrone partente, il saluto 
d'addio; al nuovo, ohe verr^ domani stesso, 
il benvenuto. 

/ , Il capitano comandante lo squadrone 
pallente ha indicizzato al nostro Sindaco la 
lettera segnento : 

e Con vero dispiacere, lasciando il bel 
paese por rientrare alla sede del reggimonto 
tiO sarò grato aig. Sindaco, so vorriì ren­
dersi interpreto presso S. Daniele tutta 
della rioonosutìuza min e dello squadrone per 
la larga ospitAlità, 4a benevolenza e la cor­
dialità della quali fummo sempie oggetto 
durante il nostro breve gradito soggiorno 
Bssiouranjtola oho il rìconlo di S, DAUÌOIO, 
presidio di patriottismo e cortesia, ci se­
guirà sempre 8 ovunqno». • 

L'aasemblea degii agenti 
BO (tit.) — I«r) sera ebbe luogo ì^assenu 

bica generalo dei so'oi doUa lucale sezione 
doli' unione Agenti di Commercio doUa 
Provincia, convocata straordinariamente 
dalla Prraidenza pAr deliberare sulla con-
dotta da tenersi, di fr»>nte al voto di sfi­
ducia dato dM scoi della Sogliono di Udine 
ali* Ufficio Canirilo. 

L'assemblea riuscì olttemodo numerosi 
Dopo letto ed approvato il Verbale delta 

seduta precedente, ai iaisiò la disou^one 
suU'oggettdt Bopradefto. 

.La discussione rìusol animatissima. ma 
ordinata. 

Con vota unanimo l'acisemblea votò un 
caloroso plauso all' indirizro dei coUo^lii 
doli' Ufìloio Centrale e vivomonto doplortì 
l'agito inconsiderato di quei soci di Udinr*, 
ohe mossero ingiusta guerra contro il detto 
Umcio Centrale, la cui opera ooratjgloHa e 
proficua noli'interesse della cUs^e era stata 
riconosciuta ed approvata da tutte le seiaìonì. 

In seguito a questo deplorevolo fatto 
l'assemblea, con roto pura uuaitimo ed in 
sogno di protesta, delibera di staoiìarsì dal-
l'Unifino Adenti e di costituiriiì in Sezione 
autoiioma, incaricando la Presidenza dl-
portecìparo tosto all'Ufllcìo CentJ'ale la 
presa doliberazlone. 

Dopo di ohe l'assemblea ei EÌCÌOISO. 
In seguito, a questo voto dell'assemblei, 

il' Presidente spediva ieri stesso nll'uflìulo 
Centrale il seguente telegramma: 

( Unions Agenli 

Udine 
Assemblea mentro unanime plaude retta 

operosa amministrazione i>'abris riconfer­
mando Muoia deplorando guerra sleale 
pochi incoscienti delibera staccarsi Unione 
Provinci^e costituendo associazione auto­
noma •*- Marcfiasini» 

Da Pfiularo 

aiovinetta disgraziata 
30 — Certa Maria De Gloria, quindi­

cenne, monti-e si trovava con una slitta a 
portar dono, si ebbe una sbarra della slitta 
stessa contro la gamba destra ohe ondi frat­
turata. 

Aooorsa sopraluogo il dott. Fagà, uhe, 
per quanto fosse ammalato gravemente por 
tft caduta di cavallo di cui voi pure par­
laste, puro sopportò il distigio della visita' 
con lodevole abnogaziono. 

Egli medicò la ferita e la feoo anzi tra­
sportare & casa sua. 

La De (Jleria ne avrà per una quaron-
tlna di giorni. 

iHlitad'una Ma [riiioiniile 
Ssdiita cons. de t t r t a 
( f t r telsfono ai PAEHE) 

PAUIiAKO 1 — Il nos'.ro Conniglìo Co­
munale era oggi convoliate d'urgenza per 
riBolvore la tanto lunga « grave quoiUone 
della nomina d*un medico. 

Questa iine^tione si traacins innanni al 
Cioneìglio già da trg sedute. 

Ii'adunRiun odierna & andata deserta e 
natatalmente avrà per conseguenza il fatto 
che il Comune reateril quest'anno aenr.» 
medico e dovrà subire i danni di una lite. 

Si prevede oho una nuova orisi comunale 
sia in vista e si commonta sfjivorovolmente 
Clio il Commìssfti'ìiUo di 'rulinczi;o lasci cor­
rere per questa via lo cose. 

Da Pasnacco 

Sagra annuale 
Domani 2 corr. ricorre ia riiiomnaa ed 

unica Sagra del Itossrio, alla quale i cit­
tadini udinesi sogliono intervenire nome-
msi, per l'tspiiai'e l'aria pura in questi a-
iiieni colli, 

Ijti brav.i banda di Nogaredo di Prato ' 

dan\ avariati concerti nella piajza inaggiote. 
Como di consueto, dao sarsnno lo testo 

d» ballo, all'aperto nella corto Mdinardi.i, 
con orchestra Hlasigli, nella sala Cioochifltil, 
con <>rcbeatra locate. 

Durante tutu il giorno, earil aperta una 
peso* prò Ricrpfltorlo educativo masoliilo, 
allo scopo di dare maggioro attracnz.i e 
splemlore alla tradizionale Bigra. 

Da Clvldala 

Gara al booolno 
Noi giorni dì Domenica 2 e D cttoliro 

p. V. nell'ampio cortile della trattoria «Al 
.fortino», avtJ Inogo.unn gara al boccino 
coi seguenti premi;' t. premio li. 50, IT. 
idem io , HI, idem 30, IV. idem 20, "V, 
idem IO. 

Orano dalle ore 0 alle Ili ant. e dalie 
2 alla 0 p«m. 

Il regolamento della gara è vlsitiilo presso 
la (rattoria suindicata. 

Da Trioasima 

LA «SCHIARNETE. 
1 — Questa sera avrii Inojfo la seconda 

rappresentazione delta « Bchiarnete » 
Notiamo cho il Comitato ha gi& provvisto 

atltt sostituìEÌono del tenoi'o Hulfoni, dì cui 
oootìnua rìndìsposizione ; In parte di Lau-
rinO saVit quindi sostenuta dal tenore Ar­
mando BlflRÌah. 

Prima dE>lIo spettscolo la signorina Livia 
Morzto, nogfrft viìli^gRiante, dirH un br'Vls-
BÌnio munolugo in diitetlo veneziano : e Ro­
sina che se sfoga \ 

Fnia l « ( t « r « d e t VH, B u l f a n l 

ICffTégio tlguor Dirciio^A 
Pregato dal Comitato ohe non sapiìva 

allora a quel santo votarsi, ho scocttato la 
parto di Liurino nella « Schiarnete >, per 
non veder tramontato nno, sputt'ioolo per 
he,ne(ic6KiKi. Provato dal M.o Cuoghi ho 
continuato le prove per pareoohie sere. 

Peri^rtnando - gratis da Bavosa a Tricc-
simo, cotto da un torto acqua^ìone per 
Btntla, U mia gala, comò si dico? si ran-
codino. ML aculnfil'alla l.a dell'operetta 
Buoora indisposto, e quindi Pestto fu corno 
doveva essere. f 

' Ora mentre, quasi comptetnmcnte rista--
biiito, mi aocìngu a partire per la l l .a rap­
presentazione, mi capita una ootnanloa7,ÌQna 
dol Comitato ohe mi avverte d'aver afll-

. dato la parte dì Ijaurino ad altro dilet­
tante. A chi mi porto questo laconico per 
quanto gentil» annuncio di una villana de-
Uberazione, ho risposto : Il mucstro Hulfoni 
non'ai degna ris^Kìndoro.... nìiinto altro. 

î fa il pubblico ctie ha diritto di n^poro 
qualche cosu, sappia adunque ohe il sotto-
scritto non ci tiene affetta ad ossero nonsi-
derate < tenore > o ohe non si B.̂ rebb3 
mosso (U Uaviìsn se non pregilo, che oon 
avrebbe accettato so il Comitato avesso po­
tuta trovare altro dilettante e ss lo spet­
tacolo non fosse stato a ssopo dt bmtifìemxa; 
ciò non toglie però cho la parola e la esn-
diràone ^ratùiAioa faccia a pugni coti V ine­
ducata deliberaziono presa utiicamento dulia 
paura e senza previo concerLo con ohi aveva 
diritto atl un po' di riguarib. 

£ ciò lo dico per il pnljlilico, uitìcamcntt) ! 
M, Giuseppe Butfoni. -

Cronaca di Udine 
Anno 40, 

BiUNTA MUMlCIPaLE 
La Oì iud Mnniclpila nalla sedntt <\A 

30 settembre 1010 presi lo so^uontl dpìi-
l>ora'4Ìoni : 

OouvoekiitDn» St OtiatlgUo - Ut dò 
liberato di convocarli il Consiglio 0>[unii;ile 
in seduta ci-ilniuria por il giuruo li .Voiiei'di 
7 entrante ottobre allo ore U . . 

V»T l à itraan d'aocaMO »)1« annoia 
di 0. BocQo *-̂  It'i autorizzato la sinterna-
isione della nuova strida di 4or;csHrt allo 
Boiiolo comnuali dei Csmli di S. ihi;oo e 

6 
Aiaambltta dagill «panini comun. 

Ieri nlla ore 12 gì riunirono gli 
epaziinl ccniunali. 

Prfisiortev» il aosio Qiotli Brmena-
Klldo. Il cothntlaRRrlo dsHd-Camora d«l 
I,&voro Padliol, coniunics ' le Isttoro 
pnrvenuta dallo Camere del Layoro di 
Torino, Veron», R?ifglo Emilia, Cre­
mona, Pavia, Alessandria, Ravenna e 

_ _ Mantova, clifl riferiacono le condiiionì 
•lai Cormor per Mndurl» tranViiibilo ni pò di orario e di salario tjegii spaMioì 

!! 
Di reeeqte é .stato eseguito un la­

voro statistico sulla macellaziono a 
eul consumo della oarne, io Italia, 
durante il 1907, il quale ha mirato a 
raccogliere dati il più possìliilmenie 
esatti. 

A tale intento, si 6 limitato ia in­
dagine ai soli capoluoghi di Provincia 
(qualunque ne tosse la (lopolaiione) 
•»̂  ai Uomuni con una popolatione ed 

non inferiore Iti lUOOO 

quindi 

agglomerata 
abitanti 

I (lati raccolti si riferlecono 
a 346 Comuni. 

Si ha cosi : Totale di capì di ani­
mali macellati nel 1980: 3.377.844 
— quantità di carne (reddito netto) 
in chilogrammi 834,860.740.333. 

Dalle medie di consuma individuala 
risultate per ogni gruppo di Comuni 
facenti parte nelle singole Provincie 
si deduce che queste, nei riguardi di 
detto consumo, possono classificarsi 
nelle segaenti 5 categorie: 

I. Provincie in cui la media del 
consumo individuale di carne non sor­
passa i 15 chilogrammi: Trapani, Si­
racusa, Oirgenti, Oaltaniasetta, Reggio 
Calabria, Chietì, Catania, Bari, Lecco 
Foggia,- Palermo, Oasorta. 

II. Pi-ovincis In cai la media del 
consumo oscilla fra i 15 e i 25 kg. 
Massa, Potenza, Salerno, Messina, A-
vellino, Campobasso, Catanzaro, ilas-
sari, Arezzo, Pesaro, Uenevento, ANCOIÌ 
Piceno, Forlì, Cosenza, Sondrio, Bel­
luno, Cuneo. 

III. Provincie io cui la media dei 
consumo va dai 35 ai 35 kg. Napoli, 
Perugia, Teramo, Ferrara, Bergamo, 
Lucca, Cagliari, Alessandria, Treviso, 
Ancona, Aquila, Ravenna, Macerata, 
Porto,Maurizio, Livorno, Pisa, Padova 
Vicenza, l'ireqze, Qenova, Odine, No­
vara. 

IV. Provincie in cui la media del 
consumo 6 superiore ai 35 ed infe­
riore od uguale ai 45 kg. Modena, 
Rovigo, Venezia, Verona, Reggio E-
mìlia, Dresda, Orosaoto, Roma, Slena, 
Pavia, Como, Piacenza, Torino, Man­
tova. 

V. Provincie, infine, in cui la media 
del consumo individualo 6 superiore 
ai 45 kg. Cremona, Parma, ^Bologna, 
Milano. 

iloni iKl ai carri, 
F«t l 'asmeatodi aidarlo «gli oparai 

del forno mnniolsale - . Ut Fitto proprio 
lo pmpoeto delia Dnn.ne AmminiatMirìuo 
del forno .Miuiioipalo roiotivo ail anmonlo 
dei «filari d̂ ĝìi opi>r,ti p.ineHiori slaliilendo 
60tto|)OrUi nil'approvaziono del C-jnsiglto Co-
mnnftlù nella pro^si-.na a*htn<a indetta \itir 
il 7 oltibra p, V. 

Ayertara dal merotlio dalla uva — 
Ila delitieralo rapertiira coi giorno di Iti-. 
nciti p. V. ('1 ottohi'e) del mercato dello 
uve, (lestinando a tale scopo il pifl/,»lo 20 
iujclio. 

Un brava aollaqnlo 

oón gii singarl arraatatl 
lori mattina, prima elio gli /.ingari arre­

stati in un lìOHCo presso lluttrio fossero 
tradotti, coil l'orso e can in scimmia cito 
facevano parto delia oarovnno, alio nostre 
carceri, un nostro redattoro ebbe ocoa.siono 
di rivolgreé loro alcnno domande. 

— Venite di lontano? 
— Si dall'Italia Contrale. 
— Siete stati nei paesi colpiti dal colera ? 
— Si, ma in prinrìpio, — quando'«oop-

piarono 1 prìihi casi o ancora non si a;-
pevà (11 elio si trattasse. SiÈtu.o partiti sn-
bìto 0 in graz'a d< una circolare minislc-
riale che dù facoltà ui' piefoUi di maiidarci 
ai conilni della propria ]>rt)ViocIn, di piirse 
in paese siamo arrivati in .^Vinlì. 

—. Alle ordin.m2a prefi^ttìa'o loro olibo-
diacono sempre? 

— Quasi nnf', perdio nltrimenti non po­
tremmo viveri-, Koi alibittrao lilsogno di 
girare e di fermarci di pa^se in paese o 
questa Facciamo Hnotio so i prefetti oi pc?r-
seguitano. CtipiriI elio il modo di iiurlaral 
dolio ordinanza si trora sempre, per osom-
pio si amarriace la strada o invoco di an­
dare ovanti sì torca indietro e quando ven­
gono a metterci sulla buona via si torna a 
sbagliare o addirittura non si tien conto 
dell'ordino e oi si fa arrestar"». 

— Di che paese sono loro ? 
— Di tutti i paesi siunic. Io eiie vi pirla 

sono utigUorese, i giovani S".uo nati \̂fia e 
lii por modo cho riesco diffloile ricordare il 
paese e la data di nascita, la mi.i donn.i ò 
balcanica. 

Li donna di cui Io ningJpj parlava .cri 
la persona più sciatta pili sporca e malo-
in arnes(} della compagnia. Il giornniista 
le foco alcune domando sulla pnlizia e l'i­
giene degli :iingari osi udì r'spondrso con 
franohexza cito gli zingari non si lavano 
mai e uhe le donno danno alla luce i loro 
figli naturalmente, sonv,a il conforto di le­
vatrici o di medicine. 

La compagnia venne passata allo cotcori 
nel pomeriggio di ieri senza essjro stata 
sottoposta a una disinfezione. 

ùm 

IÌE0BB06EN0 I ? 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

B' stato diramato il boiiettino del­
l'ufficio pubblico gratuito di oolloca-
mento, M togliamo i seguenti dati i 
quali dimostrano l'attività veramente 
lodevole spiegata dal benemerito ufllcia 
durante i l mese d'agOKlo ultimo pas­
sato. 

Ai I. agosto c'era una rimanenza 
d'iscrizioni di 216 domande di lavoro 
e di 28 oCTerte non tenendo (»nto di 
1-̂ 5 domande cancellate, e di 13 do­
mande di iscritti che si oci!up,ti;ono 
da se. Analizzando queste cifre nei 
riguardi delle professioni per cui 
erano state fatte le domande e le of­
ferto, risulta che il maggior numero 
dì domande (46) orano di domestici, 
vengono immediatamente dopu gli scri­
vani ed i copisti (34), quindi i com­
messi e le commesse (20) i fattorini e 
facchini (10) i manovali o garzoni (11) 
ì giardìaierLglì ortolani i isontadinì 
(lU) ultimi con una domanda per cia-
BcUna profeasione ì bustai e capiìeilai, 
i cementatori e stuccatori, i fornai ed 
afflai, i legatori ed i cartolai, litografi 
e zincografl, macellai e aalumieri, i 
metallurgici, ì seggiolai ed i tornitori. 
Le offerte di impiego seguono una 
linea analoga : di fatti il maggior 
numero di ofierte fu pregeatàto per i 
domestici (27) e per i manovali (10). 
E' da notare il fatto che mentre le 
domande di- lavoro di scrivani e di 
copisti furon«ii&4, le oSerto por la stessa 
professione fiiirono nulle. 

Nei meiie di Agosto furono presen­
tate 240 domande e furono little 173 
offerte. La scala della richiesta e del­
l'offerta .della mano d'opera nei ri­
guardi alle professioni è analoga a 
quella cho siamo venuti esponendo 
per le rimanenze. 

1 collocamenti furono in totale HA 
lutti avvenuti in ciliìi, salvo pochi 
collocamenti avvenuti nei vari paesi 
delia provincia della regioni vicine. 

di quelle oiltlt. 
Verino incaricato il consiglio di as­

sumere altre inlormnzlonl o di prò-
Bontiiro alla prossima riunione mon-
sile la stalisticA confronfando le con-
di7iaiii dcijii spazzini di Udine con 
qiiolli (lelli) altro città. 

i muratori di Padarno 
L'altra sera nella sala Bertoli a Pa-

derno alle oro 20 ebb« luogo una riu­
nione dei soci della t o g a muratori. 

L'assemblea deliberò d'incaricare li 
comitato esecutivo di studiare le se­
guenti iniziative; cooperativa di con­
sumo, scuola femminile d'economia do­
mestica 0 biblioteca circolare; infine 
aisaùù (tit saluto e un augurl(t agli 
operai muratori e manovali di Lati-
sana in procinto di costituire la Lega 
Rdile, 

n i u B t o n a di l a l a a n a m l 
Questa sera alle uro 2u alla Camera 

del lavoro avi-it luogo una assemblea 
della Lega Falegnami per discutere 
su vari oggetti (TIIL Ì quali i'approva-
iiion« dello statuto e l'adesione alta 
Federazione Lavoratori del legno. 

Si discuteranno anche lo proposte 
da proeentarsi'a quei propri(!tari cho 
non hanno assicurato i propri oporni. 

Cris) all'unione Prov. degli Agenti 
Le dlmltslonl dsH'Inlero Consiglio Centrale 

Ieri sera aile 20.30 nel locali sociali 
ebbe luogo una seduta del Consiglio 
Centrale dell'Unione Agenti, inlerven-
nero tutti i membri, ad eccezione del 
sìg. Dastianutti tniiiaposto. 

Presiedeva ì! aig. Lino Fahrì$, as­
sistito dal Segretario sig. Enrico Dilda. 

Scopo della unione l'u di stabilire 
la linea di ccidotta del Consiglio in 
seguito alle ultimo elozioni, le quali, 
per il programma esposto dai, oandi-
dati cho coaseguiroho la maggioranza,' 
segnarono aperta opposizione all'aziono 
svolta dal Consiglio Ceolrale. 

La dìHcussioao fu brevissima. Tutti 
i Consiglieri convennero nel oaucetto 
che dopo quel voto e di fronte alla 
deplorevole apatia di tanti soci fosse 
decoroso raese,;nare in aittnsa le mis­
sioni. 

Venno votato il seguente ordine dol 
giorno, 

< li Consiglio Centrale preso atto 
dell'esito delle ultime Elezioni per la 
rinnovazione del Coitsìglio della Soz. di 
Udine; avuto presente . il programma 
di aperta opposizione formulato dai 
Candidati che conseguirono IA maggio­
ranza facendo atto di doverosa defere­
nza alla volontà dei soci. 

Delibera 
di'prosentare In massa le proprie di 
misaioni. > 

Durante la seduta venne data let­
tura di un telegramma della Sezione 
di S. Dftniole, in cui s'approvata l'o­
perato dell'Ufficio Centralo e biasiman­
dosi il contagao dei soci di Udine di 
quella Sezione all'Unione Provinciale, 
annunciava il suo distacco dell'Ufficio 
Centrale. 

A quanto ci ai informa paro che la 
crisi debba maggiormente allargarsi, 
perchè parecchio sezioni della p''Ovincìa 
hanno in animo di avanzare proteste con­
tro i soci di Udine. 

Cose dell'Unione Agenti 
ci soriv.ono : 
Non accade tanto di frequente nella 

Soc!et& il caso verificatosi l'altra sera 
alla locala Unioiie Agenti ed impie­
gati commercio nel passare alla nò­
mina delle cariche sociali. 

E' bene tenere presonto ohe dei 9 
consiglieri eletti dai 34 votanti ripor­
tarono rispettivamente uno voti 32, 
due 31 , quattro 13 e tre 17. 

Di questi tre ultimi che riportarono 
parlili di voti, vennero eletti consiglieri 
i due più anziani. 

E fina qui va bene. 
Sapete Tinaie del 0 consiglieri è slato 

elètto presidente 1 Strano ! All'unani­
mità venne eletto chi aveva ottenuto 
nelle elezioni voti 17 su 34 votaati ; e 
anchi questo uscito consigliere per 
voloótìi di chi? 

Non cerio per il volere di taetà 
degii elettori più u n o ; ma appena 
per metà, l'uno in più lo formano la 
sua anzianità I Dunque anche gli anni 
valgono a qualcosa ! I 

Inattesa.fu la nomina del presidente 
come pure respoaiziono del program­
ma in quella tornata medesima, 

f. Cèlosmi Rincegli 

Le é'ezlonl all'Ufficio del Lavoro 
Il Pretidoute dell'ufficio provinciala 

del lavoro di Udine ha invitato tutte 
le Associazioni Padronali ed operaio 
della Provincia (Società operaie, (Aa-
Booìaziotti di Commercianti e Indu­
striali, Unioni di Agenti, Leghe, Coo­
perative, Latterie Sociali, Casso Rurali 
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IL'PO SS 
Asaociatiioni poi bestiame bovino, Cir- I 
coli Agricolii «cu.) cha crederanno di 
parteciperà alle eloiloui per la Domina 
di 7 caembrì paijroaali. e operai od-
l'Ufficio Provinciale del. lavoro, a do-
miuidaro la loro iAcriziooo entro lo 
Ottobre corrente, inviando all'uopo lo 
statuto sodalo, In rolasióne moraìs e 
RasitiiMti tOOO siainptita o scrilta, il 
mimerò dei soci, ed irnome del Pre-

.«idohtè in carica. 
Orarlo liivarnais di lavoro 

L'Ufficio Provinciale del lavoro e) co­
munica; 

Adat&rd da oggi, 1 ottobre, 6 «oda, 
to in vigore l'orarlo loveroale di la­
voro per lÈ. donne od 1 fanciulli òocu-
p»tì negli stabìflmaati industriali ed 
m lavoratori in genero. 

A norma dell'articolo 3 della lejtge 
dal primo Ottobre al 31 Marzo le donno 
di qualsiasi età e i fanciulli non pos­
sono Incominciarp il lavoro prima della 
ore 0 e non possono protrarlo dopo lo 
ore SO. • 

La vertenza Bonglovanni 
"6lonia1« d'Udina,, risolta 

IA vertouza gitidiKÌnria fra il bìbliiitccit-
rio \tToi. Bongiovannl o il Giornale di li-
ilinaf sorto in tìogiiilo »d attir:olÌ,di quesL'ul-
timo i; fitTito it?i:'i risoUo, pcv tmoni uffici' 
(li Aihioi c'oiTiuni iluHn parti, con un paci­
fico tiOmpotiìtiiC'fito ohd ha .̂Xjrtalo (la parta 
del . prof. Bongiorarmi QL rocesdo iLcU& 
quorela. 

LA MALA MORTE 

[oìpite II I paralisi union! pei via 
StAfnyttiut( per tyiii^o io up&zzmo ntniìU 

cipals ìiurÀ Ijiilgi pAssikudo por via doi 
Ttfafetfi acotDo disttiao ani maroiapie^le di-
n%n»i alla onia Colloràdo il corps di un 
uomo alio nou duvi» BDtfno. di via. 

ihr^Q a domuiciaro il ftàto iit''quosltira, 
ed allora ni rcoò sul po:)liiil dolorato dott. 
Roijogoiti ncc3mpngnato daUii (j;uardta w Ita 
Fovtnnati-

" I/uoino giuoàra a terra. snpiifO aut m.\x-
ciaplGdt} ctòn U tsaU, appoggiata al mtiru^ 
tihia-/t4to'diJtl 8aitKuo sgorgato da una fo-
rltfv alla r ^ o u t i ooolpitnte, un ' r ìvolo di 
coasolo BttngiitffriQ gli sgorgava da un'arj-
golo ilflila booca, negli ooohi almrrati avavu 
ancora TcspreBsioae doirangosoia dol tuo-
mento supremo. 

Il dutt, QinMo C'jiiare oonatiit'ì olio la 
mortd ora nTvenuta In »ogiut(> a piralisi 
cerobralo e cho lo ferito alla tosta od alla 
BpilU .cho il ondavo» prosanUva erauo do-

• vaiò liìh cadiih. 
il dtjjjraxiat) fu IdoiitillcaL) poc il dig. 

Qlucomo Mùlìuatj, Questi ora un afooolisi-
7.uto dia atovA iìat0 pifl d'una volta gravi 
}if>io alia sua [&mig.ia sdmpre por il ma 
oiHlodiilto vizio di bore, tacito elio era stato 
più, volto cicùTaratoin mantiiamto. 

Di Ini si racoonta quoHto UtVì olio tosuiò 
una tracdiu BUI suoi'norrì. IJivj notto (dor­
miva in Ulta camera d'alboigo a S. Do­
nile, Itnprovvistttnonto la cidi prodo fuoco, 
0 tulli gli inquilini discesero BUHÌI vìa, 
ma rioordundo chg il Mulinitri era uncort 
in cnincra gridarono perchè yl Hŝ oĵ rlutalo o 
e spararono poraino dolio rovolvorato. E^lì 
nun lo udì e solo ni svogiiò quando HÌ trovò 
circondato dallo fiamme, i^reso da im[)ror' 
VISO e viotouto panico si gotto sulla via 
dui tcTf.ij piano senza tarsi alonn malo. Dopo 
quel futto il Mulinar!, durante le notti 
aveva di quando in quando degli incubi. 

I n notte Bcorsa la passò in bagordi lo-
vendo in parecchi-locati e cougiiman^launa 
forte somma ohe aveva in tauca, Coaioohè 
sul suo corpogiiv rovinatj dill'alcool offi'l 
facilo prcaa dilla morto che sopragglunso 
fui m ìlio». 

Bubriea eommereiaie 
Moroall odiami 

Krumeiit.» il» L. 20,UOa 20.riO, BcgJil.i .la 
13 il U.CO, gririturto vi'ooliiiéda 18.00 ii 
17.-10,'[ttniiturei? nuovo d.i 13.25. a IS. 'JU 
all'attolitm ; fnginoli da 18 a Ufi ftl ciHiut. 

, I r a e e o K i I n K n t l » 

Qravliiltna dlffllnuzioue di grano 
Sccoiiilo le comuniii&siniil Utì (Mh ilnl-

l'Ufllelo flì Stiitisticangrarl>i»llodìpeiiil>in)sa 
ilei JlJniafefo di Agriooltnrj, cosi si pusSuno 
»ppnia9ÌmittÌTnmiinto faUititn; t racooltl Jcl 
frilmtmto, JcUi) ««giile, ilcll'uv^o e 'liOl'n-
vona ili lu l ia : 

Sa ettari 4, miifuiiì e 768.000 coltivali 
a rmmonto, ni nono poi.1010 ottennlt finin-
Uill 41,133,003 coti lina din)inuì.ion() ri, 
10.000.000 di quintili! rt«tr»niir) scarso. 

liti segìotù ati^ msgginpmffttto dio loca di-
miiiiulono sono l'Emilia, la Sicilia, il Litio 
l'Umbria a l'Italia inoridioniiln, dovo iuPu.* 
glia i l rjggiungo una diminuzioni! dcd f>OOiO 
rispetto «1 JBBO. 
. Sulle previsioni delia prodiuionodiil grano 
tarco Ksiilta die su cttoUifi l,.r)lC,O00 ni 
racoogliorolibom in quest'anno 24,830,000 
qnÌQtitlt con un mimwto in cnnUonlo lì^ì 
1009 in cui si raoculspro quintnli 24,080,000. 

In grando diminuzione 6 invcoa ruvona, 
olio nel 1900 diodo quintali (i.300,000. e 
nel 1910 ila djlo qiiinlall 4,148.001) In 
leggero aumonto sono invoce lo sogaio. 

P e n u r i a d i f r u t t a d a tevoln 
• l e i r i t n a l r l B ' l i n B h e r l B 

li raccolto in Anslria dolio frutta da 
tavola, specialmento di uve, mola o pero 
sarà quest'anno insutOcionie a: bisogni lo-
cali, e quol pV'SO dorrik, nell'autunno o 
nell'inverno, ricorrere alia prodaziono e-
store, por far fconte al propri bisogni, 

X nostri osportatiri ili frutta potrehb'iM 
coglierò l'occasiono ciw viene loro oiltrti 
dalla esposizione d'Orticoltura di Yimnii 
olio avrà luogo noi prossimo- ottobre pi»r 
cercare ooiil nuovi sbo'JOhi ai loro prodotti. 

AHTonio BORDINI, gerente rospibnrabile 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSHTTI 
Successore Tip. Dardusoo. 

Ieri sera dopo lunga malattia ces­
sava di vivere 

Francesca Federlcfs 
Il genero cav. Antonio GoUrame il 

nipote e i parenti tutti ne danno il 
dolorosa annunzio. 

. I funerali avranno luogo domani 2 
corr, allo ore 8 30 partendo dalla Piaz­
zetta dell'ospitalo Civile. 

Udine, 1 ottobre 1910. 
Î a presento serve di partecipazione 

La grands pranecupaciona. 
U salute della persone atlompàto 

Dal giorno in cui le persona attom. 
pale ijofl haono piìi force sufScienti 
per fare ì lavori abituali, le consueto 

Sàsieggiate, per continuare il eietema 
i vita ehe da molti anni fanno si può 

dira cbe essa si incamminano i°apl Ida-
mente verso la morto. 

Questi lavori, questo passeggiate, 
costituiscono altrettanti esòrciii poco 
faticosi, ma tuttavia surilcicotl per 
maalendr^ le i'unzioai, evitarne ìt ral­
lentamento, conservare l'appetito, favo­
rire le digestioni e prolunjéiro la vita 
Privo di ciò, il vecchio invMido declina 
rapidamente e muore. 

La grande preoccupazione delle per 
sono ftttetspato deve dunque essere 
quella di mantenere le forze. 

Sappiano dunque che la cura dello 
Piiloio Piiit pud poleaìemeate cootrtbu-
irvi. 

A questo proposito vedete, come duo 
persone attempate ai siano trovate bene 
dopo la cura dello Pillole Piuk. 

Il Signor Oàrlo Battaglia fu Antonio 
e sua moglie Teresa, negozianti a Va-
rengo (Alessandria) aventi, spettira-
menle, 78 a 77 anni, ci scrivono,: «So­
no stato malato in questi ultimi tom; i 
La mia malattia incomincio con von^iti 
e palpitazioni di cuora. Non mangiavo 
quasi piA, digerivo malo a avevo sem­
pre fredda alle mani e ai piedi, speci­
almente, di sera. Le mie forze erano 
molto ditninuite e non potevo più ac­
cudire alla mie occupaiioni. Mi sono 
BOttopOHto alla cura dello Pillole Pink 
porchà i medic.<tmenii che mi erano 
stati prescritti non mi avevano dato sol­
lievo. Lo Pillole Pink invoco mi banno 
guarito dei miei malesseri e mi hanno 
reso tutte le tuie fono. > 

La Signora Battaglia Teresa, dal can­
to suOr-sl esprime cosi : 

< Siamo stati molto soddisfatti, mio 
marito ed io, della cura dello Pillole 
Pinlc. lA nostra saluto d slatx rinvigo­
rita, ciò cha alla nostra etji i cosa 
veramente preziosa. Prima mangiavo 
pochissimo ed ora ho ottimo appetito 
Prima digeriva mais ed ora le. mie 
digestioni si compiono benissimo. Ilo 
sofferto altra volta di stordimenti, emi­
cranie, nevralgie, oscuramento della 
vista. Ora non provo alcun malessere. 
Sro stata pertanto curata con coscien­
za, ero stata perlliio in cura in un 
ospedale di Tonno, ma debbo ricono­
scere che lo Pillole Pinii soltanto han­
no potuto rendermi la salute. » 

\js Pillola Pick sono un potente rigo- , 
neratora del sangue, un perfetto tonico 
del sistema nervoso. Sono raccomandate 
alle parsone indebolite dal lavorò, clalla 
malattia o dalla mh. • 

Le Pìllole Pinki sono favorevoli x\ 
ragazzi estenuati dalla crescenza, alle 
persone anemiche. Sono jottìme por 
combattere la malattie nervose. Le Pil-
Idle Pink si trovano in tutte la farmacie 
e al deposita A. Marenda, Vìa Ariosto, 
Milano , 3,50 la scatola' 18 le 0 scatole 
franca. 

(il! S9S,4S 
9.li67,20rt,57 

I0,953,7iU,63 

Cassa dì Risparmia di Udine 
Situaziono al 30 settembre 1010 

Attivo. 
Gaiak oaafanlì L. 
Maini 0 pr^atiU M 
'ì^alori pabblìci „ 
Prestiti wpra pegno "i riporti. „ ——.— 
Coati coi-rsntl con garanùa . . „ 63d,762,0;t 
(ambiali in jiortafogiio , ll,202,439,lS 
CJonti oorronti divani „ ™—.— 
fJoato eorriiponilenti . . , . . . „ tii,il7 
Ratina intareiai non «CHII-IU. . „ 371,074,37 
Mobilio „ a 3711,90 
baditi dinril , 28,13li,8ri 
Dapoaiti a cauiioae n 70li,7W^— 
Deponiti a cuaìodit , 4,070,980,93 

VARIE DI CRONACA 
Il saggio tinaia dalla Souola a 

Famiglia — Abbiamo ricevuto l'invito 
per il .Saggio di Oinniistica e Canto 
che avrà luogo airediicatorio (Scuola 
maacihilo a S, Domcnicc) il giorno di 
lunedi 3 corrente, alle ora 15.30 3.30 
pom..) 

ficco il programma. 
1. Entrata, schieramento, saluto 
2. La Virlii (Coro; B. Gamucci. 
3. Esercizi con gli appoggi (Bambini) 
4. Il piccolo Qammiferaio (Coro con 

Bolô  Carlo Joico. 
6. lìlsorcizi con bastoni (bambini a 

bambino). 
e, Il fabbro ferraio (Coro a duo voci 

con solo) (Musica dol maestro Arturo 
Glasìch). 

7. Esercizi di salta. 
8. La rosa (Giuoco figurato accom­

pagnato dal canto. — Musica dol m. 
Arturo Blasich). 

0. 1 Mille (Canto commemorativo, del 
maestro Pontoglio). 

Tiro a l a g n o — Domani delle 8 
0 mezza allo 12 il poligono sociale re-
storii aperto per eseguirvi la lezioni 
regol&mcn.tari, Kicordiamo ai soci, che 
le altre lezioni seguiranno nella domani-
che 9, 16, a 'i3 corr. 

Cho facava ? — Stanotte la guardie 
di città sopresero aggirarsi in attitudine 
sospetta nei pressi della staziono certo 
Cipriano Mencghirli disocuccupato e 
senza fissa dimora. E ad ogni buon 
conto, lo trasaero in arresto. 

Oli Infortuni dal lavoro — Stama­
ne e stato ricoverato al nostro ospeda­
le certo Ceulin Forrucio di anni 14 il 
quale lavorando riportò la;scb?3cciams' 
nto della falangetta del polllco deatro. 

Goarirìt in 16 giorni. 

Attivo L. .W.eil.eS'j.BO 
apesB doll'«s«rcivÌQ in aorao „ . 1.13.183.98 

totale L. 80,764,790,67 
Passivo. 

Oepoaiti nominativi . . . 9V>7< L- 16,(!Sri,98S.05 
Id. al portatore 9 •/, „ 4,179,003,76 
Id. a piecolo risparmio 4'>/o . . „ 1,111,099,31 
Id. in aoato corranlo „ 361.000.— 
loUla erodilo dei. depoiilanti ~L. Slf,S96~377,91 
lateraasi maturati ani depoiiti. „ 441,877,60 
Conto eorriapundeati „ 699,8.17,43 
Pabltl diversi 19I,0!I6,33 
Depotit. par depositi a eaaaione .„ . 706.700,— 
Dapoait por depoaiti a coatodia „ 4,Q7{t,OaO,82 

Passivo h. S7,290,8.18,!)7 
Fondo di riaerva L. 3,483,031,96 
Fondo eacill. vai. > 663.238 91 

P a t r l m o n io 
deirittltute «I 31 dio, 1309 . . L. 
itendito dell'eaerOLsio in corpo . „ 

3,139,349,99 
037.967.91 

total» L. 90,764,760,67 
Il DireMoro; A. BONlNl . 

Ospitale Civile 

ì 
Avviso di concorso 

A tutto 16 ottobre p. v. è aperto il 
concorso al posto di assistente medico 
chirurgo di questo Ospitale- Manicomio 
con l'annuo stipendio di L, 1200 oltre 
il vitto e l'alloggio. 

La nomina sarà fatta per due anni 
e l'eletto avrà l'obbligo di assistere 
tanto il Medico - Direttore che il Chi­
rurgo nelle cura d'Ospitala e del dipar­
to Manicomio. 

Produzione istanza a documenti di 
legge ed ogni altro titolo di prestato 
servizio alla Segreteria dell'Ospitale. 

L'eletto entrerà in carica appena 
ricevuta in partecipazione. 

Dall'Uillcio, del Civico Ospitala, 
S. Oaoìele il ^4 settembre 1910. 

Il Presidente 
di Gaporiwco 

Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 

C a v . Ofl l lor 0 . M U M A B I 
iiiiito' Doti. ti. m: FUIiltARl. 

TREVISO 

OUMUNICA.TO 

Municipio di Mortegllano 
Jlortogliimo li 27-0-91O 

Itl.mo liig. Manari Odi', ttoll. Oiimeppa 
TiffiVlSI) 

Sono lìoto di potor rìEtn-lrle elio l'amiiia-
Into Comani Gìuaeppo di Fedele ammiilato 
di Sciatiea Heìtìtiatica Destra e Loìììbnggine, 
mored la aiia eifloaoÌBHÌina ourtt ò ora CDm-
plotamoiito riatabdito in saluto ed a mio 
ine/zo l'esprime la ana pili viva rioono-
swnza. Con tutto il rispetto. 

11 Sindaco, Vinxani 
V. S. Autoriizo la S, V, Ili . ma a pnb-

blioirG la presente nei giornali a vant.iggia 
,di «Uri Bi.lwrenti. 

Non ailapQrate più 
TINTURE DANNOSE i 

ilK;ORi»"l'E .M.hH: 
VERA IMStffeRABfLG 

TINTURA ISTANTANEA (Bravottata) 
Pnìinint.-. non medaglia d'Cll'o 

ail'l̂ Mp03Ì',;iouù Ciwnpionaria di Roma lOnlt 

TEL, Staziono Sporiiueutisae Agrar ia 
di TTdine 

I ouinpioni della Tintura pi-eaentati dui 
Bignor Ijodovico R.>, bottiglie 2, N. I 1 -
"luido incoloro, N. 2 liquido colorato m 
bruno non contengono uè nitrato o altri 
siili d'argento o di piombo, di ntoronrio, di 
ramo di..cadmio nò altre fiostauKO minerali 
nocivo. 

Udine, 13 gennaio 1901. 
Il Direttore prof. N A L I J I N O 

Vendesi eaelusivuinente presso il pauruo-
niiiera B B LODOVICO, Via DiinieloManin. 

MALATTIE della BOCCA 
e dar DENTI 

Boto ERMINO CLONERÒ 
•ad lco-Chlrurgo-DoBl ls la 

dall'Kcele Dentai re di Parigi ' 

Estrazioni senza dolore — Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro e cauciù — 
Otiurazioni Iq cemenlo, oro, porcellana 
— liaddrizzaip.onti corone e lavori n 
ponte. 

Riceve dalie 8-12 nlle 14-18 
UDINE - V ia dal la Posta , S6, l.° p. 

TELEFONO 252 

- Iti iOQi09.ru 
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» * «(MO TJTTt tf An.«,ei,lvaT! 

•- FrtKnftilE OCL 

''^^M 

LINOLEUM 
— Pavimenti completi == 
= Tappetti d'ogni misura = 
Corsie in tutte le altezze 

Rappresentante o Depositario 

Pietro Marchesi 
Udina — Via Palladio N. 27.(S. Cristoforo) 

Dirimpetto Avv. Ijertacioli. 

MILITARIZZATÔ  A, "GABELLI 
•••••••.«••ii i i i ia • U D I N E • • *•'• 

C'»l nieHB i l i Iti^Ello e b b e r o | i r S u r i | » i » { » q u c u t » CoIIegfiift 
i c»rMÌ i»re|>Ai*uCori i»oK* K l i esnni i df Ottdkltrtf 

A garanzìa (ìolle Faniigìio l a H|icfiiu | I T ilettu propaniziono, Mtal)ilittì in prooe-
tlcuza, secomlo lo tnaterio o In diiaso, viem: i;niTi«po3ta tìnpo gli esntnì, o neB Nolo 
e a n o M o t t e n u t a p r o o i o z i o i i o , ^lìuiuh^ pon) si tratti di alliovi intdfiii, fijipar-
teiionti alln soiiolc e l e m e i i t n i ^ i tv« '» i« l i« o ^ in i iaaSaKi I n f e r i o r i . 

L'Amministraziono ha dippt'Sti) pprchò !\ ricliieatn o cotnoiUul delle famiglio ai afca-
Ijili&cuno <1ci «o in i i l o f f s lT l ÌIMHS ( f o r l ' n i l H ) (non Ruscottìbili di aumenti so non 
jn viìBÌ pcr^'zionali) cc'mpren'l-'nti tutft» ]o sji-.'tio, j p r o v o i i t l v a t o n o i l i m i t e m i -
n l m » , Bla ppr il prrimlo f«tivo cuino poi' il pi'ossimo anno suolnfitiOD. 

TJ'I Dìi'e/.i(mn, a richJE'sta, ioni soo il prospr-tto di tali fforfails. 

Premi e facittazioni importanti agli allievi che si distinguono 
P S B SVONA COHHOTTA E STITDIO 

NEREO IHÌ1E8TRIITTI 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Yia Aquileia, ' 3 1 -

E M P O R f O 
VELOCIPEDI e RIACCHiNE da CUCIRE 

Grande deposito Gomme e Acceasori 

Riparazioni Cambi Noleggi 
Ilappresentanto esclusivo dei rinomati cicli 

ATENi^ 
MT Prezzi i più convenienti sulla piazza " 

. WOLLMANN 
PADOVA PADOVA VIA S. FllANCESCO, 21 . 

R A P P E S E N T A N T E 
Blc i t ì l e t i a ! S ly i ' i a - " Lea L''i'iHioÌR ,. - " Miìttno „ 

_ M o t o c l c l s t t a : Rt^publih ; ,̂ .i% -'̂  l i I ' 

! A u t o m a b i l i : Liuiriii-JCli'iTinul. 8-9, ly-U-, Ui-18, 20-'25, 

( •sn-4n I-I p 

M a c c h i n a d a s c r l v o r a : H a m m o n d a c a r a t t o r i pgi''-

mti tubi il 0 s(ti'itt,ura vis ibi le . 

r > _ - _ « t^mH . ' r . , „ , . ' / n o C'oufro i' fuòco o i.o iiifr„zinni. (ìranjn'spazio 
b a s s a t o r t i . l . l ' H . / n S j„,(.,,|,„^ Q ,,,,111 i,.,t,-niu awilabiU Ili ninro. 

Vendita a prnnt! ed a rata 
i;ntulO(£liì o ci«a-(inottti n rfteliìcmta 

FERNET-BRANCA 
Spaoialità dei 

FRATELI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonico, 
Corieoboranto, 

Aperativo, D iger ivo 

Quarta Uls NultalUoìiì 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più sconomlca 

ACQUA DA TAÌfOlA 
Concessionario esclusivo per' l'Italia 

Hnflalo (-'aiirla « C. - Uaiaa 

~s-^.-:-i, • 

file:///tToi
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!L PAESE 
JLiBbiuaerzioni si ricevono esoluaiv&mcnte ia Udine presso TUffloio di Pubblicità Haasenaleltt e Vogler, Via HrefetturR, N. H. e AgMi^ie e Succursali in Italia ed Estero 

([tIGF.lìERAmi! DELLE FOR/EI 
a tin ĉ dt Fnsfnro-Ferro'CAUe 
CtitiiliiB puric-Coci-S)rlcn)n« 

(': stalo l'icono'ìciiito 

M miEMt NERVOSO 

I rnnn nsiioinLE 
Dftlln CliniOLi e dati:) SrìiHizn, \ìvr i cosUinti pflotti curativi 

I l PRIMO RICOSTITUENTE dsì SANGUE, delle OSSA 
; L'XBOHlROGENO e l'unico Ilicuiititiientc chu viene perfeUamcnlc nsslmilato in tutte 3e stagioni, 
éncbc lìiif^lì .stoinnchi multo (icboli, u nelle moégiori infermil:') riesce il rimedio spcdllco piìr 
eccèiienzn, dì azione cosi proutii e s icura, clic; Nkdici e Scienziati lo hanno ndoltato per uso 
pcit^onule e, nei casi più ribelli. Io pieftTÌscono a qualsiasi preparalo del jìcner*. 
' Questo rimedio, ossemlo un alimento dì risparmio, agli aiiultt mantiene sempre alti ì poteri 
fislolofiiei; al bambini rornisce i priiicìpii tìucefisarii al normale sviluppo dell'uri^anisino, 

nella SPOSSATE^SS2SA prodotta da qualsiasi causa 
RINFRAMCA e CONSBRVA l e F O R Z B 
f^t IAamì**K:, HeurKtumnìa ~ eioroAiiamln « Wtihttta - lìalittlfKr.tt di spina Jarntil*-^ nicun* t<trm f 
U U M r t l O l . r f t l j di paralisi - Impoteiiftn - Knchltlde - Knilcrnitia '• mnfnllle tll Stomaco - Serotoln 

fl«bal«XBB di vl»ti9> u ancrnleorlmcdlM ti«u)l «sautlmciitlt niel fiovtuml di Tvblirl dalla malArla a In tulle 
C «oaVAlcsesnx» di malattie Beut» « «rontcliu. 

l IJo«. coeta IJ. 3 - Vv.i- ymaln L. 3,S0 • 1 li<iit.f'fr).r,^hil>. IZ - l',<.t[.rii.> 
(UiDtto al!'XnV(ìnfcoT(̂  Cnv. ONOKAI'O IIATTtSTA-l>.irnirula Itutkie ilct Ccrvu-Ni 

Importante opiiMco!» tiiilt'tiGMfCG;eno*Ai>ìile;3l<GI!c«rotflrpln& ìpnollna ^ ^ ^ ' ' l ' - ' i ' i:rnllst'!ìf'tro ciicfii 
rM?i;;!^h?r;^;;i;? 

l'unico premiato all'KSPOSrilIONE INTKRNAZIONAiE »I HIIiANO 1900 col P R I M O 
P R E I H I O - D I P L O M A D ' O N O R E - ta più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceut iche ,da l laDl rex lonedlSani tàHtUtavevlenasommlnl -
strato ai nostri M l U t a r ì , anche delia Oolon l t t £ v l t v e a e della R . TULantxtM. 

" L ' I s o h l v o g o n o . inscritto nella Parmacópea Ullleiale del Regno 
d'Italia (privilegio di pocha spccialK&l) ha il prìmalo sulM numerose Imita-
Kìonì, pcrchi non 6 stato giammai raggiunto nella sua potente aziono curativa. 

Viene prescritto da tulllj MccUcniel Mondo e, ira Io migliaia di affer­
mazioni, per brovità riportiamo appena quanto scrivo r iUuslre l'rof. 
Comm. fllUSEPPB AIBISI, Decano di limi 1 Professori Universitari! d'Italia. 

Egregio Signor Cao. Onorato Balliila — Napoli. 
Non l'ho àncora ringraiiato del dono genlilitsimo, che volle inviarmi 

'Ŝ H.'RÓfflKNOl nwlle seltimanc fa, di guallro boltigite d'Isohlrogonti. 
/( mio tilemio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

ragione o pretesto. No... ina al deliberalo proposito di provare tu tll in* stttiOi 
ed a Inngo, il ano trovato terapeutico, per poter attestarne in buona Ktau» 
« coHclenu, i neramente bene/lei elfelli ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo o/Clschlrogoiift il ricupero dell'appetito if/uit da ani 
non Ilo mal «vuto) il miglioramento delle funzioni dell' apparecchio digerente, e, di 
conseguenza, della nutriiione in gencre,la tinaie era, inprincipio novembre,assai 
ilfperita, in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passalo ottobre. 

S'ubbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la mas-
sima slima Davotlsslmo G Ì U S B P P B ASMltil 

Direttore [teli' Istltmn tll Plslulojtla sperltnerital» nella R. UnlycriM di N«|foI( 

C'j',5KM*,«-»**ir«;f.'' 
Eiit c"cf:c":i??=;i3 d"grtl3iic"onVdrci)i/a.jhV^^^^^^^ iì riporta li Uc"8liìiili.""a''8a'ììagii8rìiiìi'iial paWlei) «MfO la awlltifZiwi i te yaUIflCttlwi. 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
dei clilmlco farmacista G. Malesani - Paluzza (Udine) 

Egregio Signor» — Devo dichiararle che W di Lei prejmra'o « jV(j(jfrio,r7ent) » di cui tnìn 
.figlia ehbe a favi h cwa, mi lia aoàdimfaliasimo eiì ora stn heJie. (^si jntts a una mia 
parénti anomii'i^ e ayn alleraxioni nervose indicai il di Lui }»-tparato., si trova aonicnta e 
già alla S.a boitiSlits no risente il ìmmfmo, A quanti conosco devo ptf dovera di Oiittìtiiia 
6 riconoscenza far conoscere il di Lei prep-irdlo^ soUévando infelici che soffrono ed onor.mdo 
ehi tu tia id^to ed elaborata p9reìii ne ha il nuinto. Occorrmdole il mio imne per fare rf4slame 
lo poiìga pure ad Urbis ot Oi bis che io le sono riconotcmte & gratiisimo per l'efperimenio fatio, 

C&n la ìnassima stwta la riitrisco — Mi abbia samjire per il 

(^fea) Udine, 13 - G - 1910. 
Di Lei Det\mo Olib.inn 

A n t o n i o V a f l c 

PreXiw Lira 3.00 la bottiglia — Cura completa N. !ì IJoltigfCs. -
I principali farìfiaciis, — Deposito in Udine Farmacia A. FADIIIS a 0, 

inchiederlo alle 

à5 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binomali Dentifrici 
P A S T A E P O L V E R E 

mH2£Ttì 

MEDASLIA D'ORO 
Esposizione Internai, di Alitano 

Sono Ial8ificati 
«9 m a n c a n t i d e l l a m a r c a d i f a b i i r i c a q u i 
c o n t r o . 

LIRA UWA OVUNQUE 
• r a k l i e A n liutMuitio ai ri'oOTO tonto In P O L V E K E , corno la l'ASTA 
r n w i a w M ;Yi;^;j5ET'n, iMiumlo r importo n mono vaglili ii CARLO TAN-
TINI, Yoronft;- sen7ft alcun :uinionlo di r-pcaa per ordinazioni di tro o più tubetti 
in Beatolo, aumento di cent. 15 per cominlssioni inferiori. 

Hcssun rimedio, conosciuto fino ad ogrìì per combatterà 

.(« < 3 0 T T A ed il PìzXsméUTiSmO 
bit dato tisultati eguali a quelli ottenuti dal 

UQW 
1? il più sicuro rimedio, adoperato da più di mazzo 

secolo, con un successo die non è mal stato smentito. 

. miMOMI^UI FArt' 

REiiiSMI 

F. COGOLO, caliisia 
UNICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

A ridiìeala si reca anche in Provincia 

7nf<onÌt<^^''^P'''^'''''^^ ditta Italico 
CiUbifUil Piva, Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via PoUicoerio, 

Ottima e durevolo lavorazione. 
M-Vandila calzatura a prezzi popolari -n^ 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PHESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
Bucccasore Tip, Gardusco 

Orario Ferroviario e* Tram 
.4m'i>« da 

Veneiia 3.20,7,43,9.(8,13,t!0, II>,SO, 17.6, ',J2.S0 
Giiaarsa 7.1S. 
FoDtebba 7.41,11, ia.44, 17.9, 10.45, 33.8. 
ConnonB 7.82, U.G, 13 50, ll).;i3; 10.43, 33.58. 
Portogr.S. Giorliio 8.!)0, 9.57, 19.10. 17.86,31.40, 
Civiaiilo G.50,0.51,13,55,16,57,19.30, 33.58. 
Tri»to-9. Giorgio 8.90, 17.85, 31,46. 

Partenze per 
Venezia 4, 5.45, 8.30, D. 11.3D, 13.10, 17.B0, 

D. 30.5. 
PoatabliaO, D. 7,58, lO.ló, 15.44, S. Ì7,I6,18.10. 
Cormons 5.4(i, 8, 13.50, 15.43. D. 17.95, 19.65. 
S. Giorgio Portogr. 7, 8,19,11, 1(1,10, 19,37, 
Civlilalc 6.20, 6.96, 11,15, 19.93, 17,47, 31,50, 
S, Oiorgio-Trieite 8, 19,11, 19.37. 
Arr.a Slai.p.la Camiada ViitaSani 

5,5G, 11.11, 15,41, 13.61 (fmt. 9,49, 30.81) 
Par. da Stai.p- la Corniop. Villa Sant. 

0, 11.60, 17.9, 19.60 (foitlvl 7.44, 18.10) 
Tram a vapore Vdine-S.Daniele 

Parttus da 8. Daniela 6, 8.91, 11.4, 1S.46 
17.68 (fostiro 31). 

Anivi a Udine (Stai. Tram) 7.33, 10.9, 12.80, 
16 17, 10 80 (feitiio 33.83). 

Parleuaeda Udine (Stai. Tram) 0.8C, 9.5, 11,40, 
15.30, 13,94 (foaliTo 31,30), 

Arrivi a 9, Daniele 88, 10.37, 19,13, 10.63 
20.0 (festivo 39.3), 

a Quarra a Mlgonel » — gridaion, flaro, 
Aequa a. pomate — alla lor aclilarat 
OH), eoamattcl — • ogni loilona, 
Tuta riapoaepji — « Guerra a MlEonal a 

La lotta a aaprlwlmal .N .̂ Ma« a 
In bravi litantl — caaon (R taaortli i 
e rsBta Inco'ama — tra taV nrina ^ 
Sol di Mlgona —:-t*Aequa Chinina? _ 

L'Acana CHIHINA-MIOONE prepnrntn con aiaieraa apecialo • eoo niatsrio di prlml»-
•Imt qualità, po.tsi«dc le nilgllorl viriti terapeutiche, le quali soltanto aono on poweata 
* tenace rigeneratore del aiatcìri» capillare. ììssa è un liquido rlnFrescaoto « litniiltio 
td interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 11 colore del capiilU e ne 
Impedisce la caduta premature. P.ssn ìm ilato risultati ImmetUatl e soildlifacentlaffini 

^̂ ĝcfae quando la caduta giornaliera del capelli era, fortisslnia. 

tu v«nd» <1A t u t t i 1 Knrn, f tc jwt l , f . K t f u m t ' r t w UroKhl * * ! . .« 
a Bcpenllo itrnerak 'In n i x o o r v x e ^ o . - vis Terlno. it - IUEAIAKUO — PabT.rfsa 41 
WL PPafuiHcria, Saponi ad articoli pop l« Tolotto e di chInoaoUaela per Faraisalatl, Dr8J|MaH, . 
« f c ^ , — Chlnoanllofl, Profornlorl, Parruochlopl, nosar'. «e. . ^^m 

Le inserziom 
si ricevono osclusivamonto presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAAS.BNSTEIN o VOGLE.E, via Prefettura 
N. C, 0 AgoriKÌo 0 Siiccurisali in Italiìa ed Estei'o. 

Perlinserzioni rivolgersi in Yia Prefettura, 6 

eccelolnte con 
Acqua dì Nocera-Umbra 

Borgantei Anggllca F. BISLERl & 0. - MILAiSO 

a base di .F.EÌÌIIO - C/IL/VA » R. A/iABUARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

, ValenU Autorità Mediche lù dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
. igestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 

uona digestione, impedisce anche la stitiohez^M originata dal solo FERRO-CHL'NA. 

Crema Marsa la Bareggi ?'..'! fY^f'^° '̂ ' ' "" ' ' uutnonti ed II più potente rlaanaralora dell"-
DEPOSITO PER UBINE alle Farmacie GIACOMO COMKSSATTI • ANol^lo ?ABRr,S e I,. V. BRLTRAMK « A^a Logg,.^, p,- ,̂,.,, vitt. Em 

Dirigere le domande aita Ditta : E. 6. Fratelli BAREGGI • PADOVA 


